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Oggetto:  Deroga alle concessioni balneari in Spagna: applicazione della direttiva servizi   
Nella risposta alla mia interrogazione E-001198/2013 «Situazione delle concessioni balneari: ulteriori 
precisazioni circa l'applicabilità del modello spagnolo in Italia» l'ex commissario Barnier affermò che le 
proroghe accordate alla Spagna riguardavano solo le concessioni assegnate dopo l'esproprio del 1988 e 
che erano da considerarsi come un elemento di ulteriore indennizzo. Nel Capitulo VII de la Ley de Costas 
(1) si legge che la Spagna ha accordato una proroga a tutte le concessioni distribuite lungo la costa 
prima dell'entrata in vigore della Legge stessa datata 29/05/2013: «Las concesiones para la ocupación 
del dominio público marítimo-terrestre existentes, que hayan sido otorgadas antes de la entrada en vigor 
de la Ley 2/2013, de 29 de mayo, podrán ser prorrogadas, a instancia de su titular, de acuerdo con lo 
dispuesto en el presente artículo». 
Preso atto che in Spagna i terreni oggetto delle concessioni e delle relative deroghe ospitano anche 
attività turistiche e servizi — ristoranti, hotel e chioschi — esattamente come in Italia, la Commissione 
può spiegare perché solo alla Spagna viene accordato il permesso di prorogare queste concessioni, 
uguali a quelle italiane, senza passare da evidenze pubbliche? 
Non ritiene sussista una vera e propria discriminazione a danno dei concessionari italiani? 
Intende prendere in considerazione per gli attuali concessionari italiani la possibilità di ottenere una 
proroga lunga su modello spagnolo, anche legata agli investimenti e protezione dell'ambiente costiero? 

(1) BOLETÍN OFICIAL DEL ESTADO Núm. 247 Sábado 11 de octubre de 2014 Sec. I. Pág. 83098. 
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La Commissione non ha preso provvedimenti né contro la Spagna né contro l'Italia in relazione alle 
concessioni balneari. La legge spagnola menzionata nell'interrogazione E-01198/2013 è stata ora 
adottata, ma è stata impugnata innanzi alla Corte costituzionale spagnola(1). La Commissione segue da 
vicino la situazione in Spagna ed attende i risultati della procedura portata avanti in sede di Corte 
costituzionale prima di assumere una posizione finale nel merito. 

Per quanto concerne l'Italia, la Commissione rinvia gli Onorevoli deputati alla propria risposta 
all'interrogazione E-002467/2015

(2). 

La Commissione assicurerà un'applicazione coerente della normativa unionale alle situazioni identiche a 
quelle riscontrabili in Italia e in Spagna. 

(1) Recurso de inconstitucionalidad n. 4906-2013; n. 5009-2013, n. 5012-2013, 5020-2013. 
(2) http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html 

 
 


